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!Voi siete il sale...
voi siete la luce.../

richiamo di Paolo e: .tu non parlare male di nessuno4 
ovvero : non puoi togliere l’onore perché l’onore è 

condicio sine qua non [condizione= di cittadinanza cristiana. [Rom 
12,10; 13,7; Cor.12,23-26;=. J proprio quello di cui noi ci accingia-
mo a parlare affinché l’uso della nostra lingua nel raccontare cose 
che riguardano altri sia sottoposto, o meglio venga sottoposto, ad 
una accurata vigilanza. [Gc.3, 6-12=.
La maldicenza è così distruttiva che riesce a distruggere anche 
rapporti di amicizia
forti e duraturi. .Il maldicente disunisce gli amici migliori4(Pr.16,28). 
Da dove proviene la maldicenzaT .J quello che esce dall’uomo 
che contamina l’uomo; perché è dal di dentro, dal cuore degli uo-
mini che escono cattivi pensieri, fornicazioni, furti, omicidi, adulte-
ri, cupidigie, malvagità, frode, lascivia, sguardo maligno, calunnia, 
superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive, escono dal di den-
tro e contaminano l’uomo4 Mc 7, 20-23. 
Ma perché si fa della maldicenzaT L’orgoglio e la superbia sono la 
principale causa di maldicenza. Il desiderio d’essere .qualcuno4, 
di prevalere, di farsi un nome o anche solo di voler imporre un 
pensiero personale, sintomo a volte di un basso livello spirituale, 
spingono di frequente a parlar male degli altri.
Si denigra l’altro per esaltare se stesso. A volte non condividiamo 
ciò che invidiamo. In questo caso le vittime sono quelli che noi 
riteniamo essere più in alto, più in vista oppure quelli che non han-
no le nostre stesse idee. La maldicenza o la calunnia ha allora lo 
scopo di sminuire la stima che li circonda, di abbassarli di livello 
per poterli superare.
Lo screditare gli altri è il miglior modo per rivalutare se stessi. Se 
non c’è l’orgoglio alla radice della maldicenza, sicuramente non 
c’è l’umiltà. Sono sentimenti carnali che purtroppo covano nei no-
stri cuori. D’accuse ingiuste e di questo tipo di maldicenza sono 
state vittime moltissimi uomini di Dio, anche nei tempi passati.
I motivi che portano una persona a parlare male di altri sono 
molteplici, ma sicuramente la principale causa di maldicenze è 
l’invidia che, non potendo raggiungere il suo modello, lo deve 
svalutare, svilire, distruggere, denigrare, portare in basso, fare a 
pezzi. L’invidioso, come uno sceriffo delle virtù sociali, passa il 
suo tempo a rovistare nella vita dell’invidiato in cerca debolezze 
e difetti, per ingigantirli e diffonderli ai quattro venti cercando di 
dimostrare che l’altro non merita nulla di ciò che ha. Nella maldi-
cenza scivola anche l’orgoglio e la superbia. 
In alcuni salmi Davide chiede di esserne liberato: .Aguzzano la 
loro lingua come il serpente, hanno un veleno di vipera sotto le loro 
labbra... Sulla testa di quanti mi circondano ricada la perversità 
delle loro labbra^_ Il maldicente non durerà sulla terra_4 Sal.140, 
3.9.11. .quelli che dicono: bCon le nostre lingue prevarremo; le 
nostre labbra sono per noi; chi potrebbe dominarciT4 Sal 12,4.
L’apostolo Paolo fu criticato dai suoi stessi fratelli al punto di do-
versi difendere: ....Da taluni siamo (blasfcmoumetha) calunniosa-
mente accusati...4 Rom 3, 8. Allo stesso modo Gesù fu diffamato 
e calunniato, quando fu condannato sulla deposizione di falsi 
testimoni. La maldicenza, la calunnia, la critica oltre a non dover 
essere praticate, non vanno nemmeno recepite. dlocchiamo sul 
nascere ogni discorso maldicente: .La bocca dello stolto è la sua 

rovina e le sue labbra sono un laccio per la sua anima. Le parole 
del maldicente sono come ghiottonerie e penetrano fino all’intimo 
delle viscere4 Pr 18, 7,8.
Spesso ignoriamo che la persona che porta ad altri parole, pensie-
ri, fatti che tendono a influenzarci nel formare un’opinione, un’idea 
della persona oggetto di maldicenza, mostra parte di quella nostra 
natura corrotta. Ecco come questa natura può rivelarsi: 

MORMORATORE: o sparlare è la stessa cosa; mormorare, bor-
bottare, sparlare contro qualcuno con una voce bassa (bisbiglia-
re); conferire insieme in segreto; lagnarsi con gli scontenti; uno 
che in segreto passa maldicenze ad altri (Sal 10, 1-5; 41, 7; Pr 11, 
13; 1Cor 10, 10;  Fil 2, 14)

PETTEGOLO O MALIZIOSO: è quella persona che parla molto e 
con malizia di fatti altrui. Uno che ingigantisce e rende sensazionali 
le voci che circolano e le informazioni a metà. Il pettegolezzo infatti 
è il modo ideale per insinuare dubbi nell’opinione altrui sull’immagi-
ne della persona oggetto di attenzioni. Il pettegolezzo è una sorta 
di chiacchiera indiscreta, per lo più malevola e ricca d’insinuazioni, 
su qualcuno. Presente in ogni cultura e in ogni epoca, nasce dal 
bisogno di spostare l’attenzione da sé agli altri e permette di allon-
tanare tutto ciò che di noi rifiutiamo, o per cui ci sentiamo in difetto. 
[J un meccanismo proiettivo= Ad esempio, sparlare delle mancan-
za d’amore del vicino ci fa sentire molto più amorevoli senza aver 
fatto nulla di particolare, oppure sparlare della avarizia del vicino 
ci fa sentire più generosi senza aver fatto alcunché di importante. 
bPettegolezzo e maldicenza vanno a braccetto. Chi spettegola non 
vuole .demolire4 la persona in questione, ma vuole svelarne la vera 
identità o, meglio, quella che lui considera vera. Il pettegolo vuole, 
a forza di dubbi, insinuazioni, battute, ridimensionare l’immagine 
della persona presa di mirak. Oppure colui che ha la disposizione 
ad agire deliberatamente contro l’onestà, la virtù, la giustizia. [Sal 7, 
14; 28. 3; Gc 1, 21; 1Cor 5, 8=

MALDICENTE: Uno che cerca di distruggere la credibilità e la re-
putazione di altri attraverso fatti che non edificano, fatti distorti o so-
spetti maligni. [Nm 14, 36; Col 3, 8; 1Tt 5,14; 6, 4 (blasfcmia)= è usa-
ta la stessa parola per colui che diffama .Poiché odo le diffamazioni 
di molti, lo spavento mi viene da ogni lato: bDenunziatelo, e noi lo 
accuseremok. Tutti quelli con i quali vivevo in pace spiano se io 
inciampo e dicono: bForse si lascerà sviare, noi prevarremo contro 
di lui e ci vendicheremo di luik.4 Ger 20,10 [è dal cuore che provie-
ne la bestemmia o diffamazione Mt.15:19; e dunque non vogliamo 
prestare le nostra membra alla diffamazione del fratello,Le.19:16 
non vogliamo che la verità venga diffamata 2Pt 2, 2= 

RAGGIRATORE: Uno che scava nei fatti negativi degli altri e si 
adopera a diffonderli attraverso pettegolezzi, maldicenze o bisbi-
gli. (Sal 56, 5; 2Pt 3, 16). Tale azione è un peccato annoverato in 
1Pt quando la Scrittura avverte: .Nessuno di voi abbia a soffrire 
come omicida, o ladro, o malfattore, o perché si immischia nei fatti 
altrui4 1Pt 4,15. 
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“Nella luna si intende la Chiesa, perchè non ha luce propria ma è illuminata dall’Unigenito Figlio di Dio, 
il quale è allegoricamente chiamato Sole in molti passi delle Sacre Scritture” (S. Agostino).
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La maldicenza è un resoconto non autorizzato, distorto o del tutto 
falso per infangare ingiustamente il buon nome di un’altra perso-
na. Confina a destra con l’invidia, a sinistra con la menzogna, in 
alto con l’ipocrisia, in basso con la viltà e attinge in tutti e quattro i 
punti cardinali. Come si vede, cercare di definire con precisione il 
maldicente è un’impresa ardua. Le maldicenze vengono trasmes-
se attraverso parole, espressioni della faccia, gesti e toni di voce, 
social netto (tlitter, faceboom).

dobbiamo parlare da un puntò di vista cristiano e di etica cristiana. 
Lo faremo patendo dal sentimento di Paolo nello scrivere a Tito. 
Proprio al capitolo 3 nel versetto 2 l’apostolo focalizza il rapporto 
l’ambito delle relazioni cosiddette .quotidiane4. Noi troviamo infatti 
scritto: . Ricorda loro che _ che non dicano male di nessuno . cioè 
non parlare male di nessuno: osia non bestemmiare nessuno.
Il 



La mancanza di tatto è, per definizione, un comportamento che provoca 
molestia ma senza danno; il molesto è quindi quegli che va da uno che 
si è appena addormentato e lo sveglia per fare quattro chiacchiere. Uno 
sta per partire [per mare= e lui lo trattiene. Uno va a fargli visita e lui lo 
prega di attendere finché ha finito di fare un giretto. Toglie il bambino dal 
collo della balia, mastica del cibo e glielo mette in bocca lui stesso, gli fa 
versi con la bocca, lo vezzeggia con nomignoli e lo chiama bbricconcello 
del papàk . Mentre si sta mangiando racconta di aver bevuto l’elleboro 
e di essersi vuotato di sopra e di sotto e che la bile nelle sue feci era più 
nera della broda che è sulla tavola . Ed alla presenza dei servi chiede: 
bDi’ mamma, che giorno era quando ti presero le doglie e mi facestiTk . 
Di se stesso egli afferma di essere un uomo piacevole ed uomo spiace-
vole, e che è difficile trovare un uomo che abbia entrambe queste qualità. 
[Invitato= comincia a dire che a casa sua ha una cisterna piena d’acqua 
freschissima e nel giardino molti ortaggi tenerissimi e un cuoco senza pari 
nel cucinare; e che la sua casa è come un albergo e cioè sempre piena di 
gente e i suoi amici come la botte senza fondo [delle Danaidi= perché per 
quanto egli si dia da fare, non riesce a riempirla. nuando ha degli invitati 
a casa sua, vanta quale bell’esemplare sia il suo buffone. E invitando i 
suoi ospiti a bere dice che ha preparato tutto per farli divertire e che, so 
lo desiderano, lo schiavo andrà a prendere buna di quellek dal ruffiano 
bperché ci suoni qualcosa e ci faccia godere tuttik.

!"#$%&"'()*#(+,'-(!)./"0+)'"#$*0$++(1"%"#$
23*4566789:9*;5<*+58=>*)?;7:9?7>*.*@3*4566789:9*;5<*49<65?7>

!"M$%&C( * +$,,-(&"
A*&)1$%(!"*+$1/)*)'&(%"'()
(4*2BCD.@EF*09<*@@@F*@!>?*GC@.2F*16*2C@H.@I
Il giusto risplende come luce 

%>:*=JK*9L5?5*6J66>*7:*M>.
8J:5*M>:* <N987M>*MO7*O9*
6J66>*7:*M>8J:5*M>:*<NJ>.
8>P*Q05:5M9R

00P*15445S*>?5*TCEE*U*@@CEE*.*@TCEE

./%$!&0 12 +$,,-(&"
0P*0M><9467M9*.*858>?79
@'5*BC@.DPT.@HF*09<*@H@F*1M*IC2H.2I
Sorgi, Signore, tu e l3arca della tua potenza

#9* L5?9* 987M7V79* :>:*
=9?<9C* 89* 9W74M5P* Q!P*
0>::5:4MO57:R

>?5*ETCEES**#>;7*5;*54=>47V7>:5*00P*09M?985:6>*U*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R
>?5*@2CEES*!>?>:M7:9*9<<9*&7L7:9*1745?7M>?;79*U*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R*
>?5*@BCEES*A54=?7*5*'5=>47V7>:5*;5<<N$JM9?74679*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R
>?5*@BCHES*0P*'>49?7>*9:7896>*;9<<N,%(+"#0(
>?5*@TCEES*0P*15449*U*+?7W5478>*X',--($')*Q/("YY)##"R
>?5*@TCHES*(:M>:6?>*W5:76>?7*?9W9VV7*=?789*M>8J:7>:5
>?5*GECEES*(:M>:6?>*!5:6?>*!J<6J?9<5*Z-7>L9::7*/9><>*(([

M(-3$!&0 11 +$,,-(&"
\PAP*19?79*;7*#>J?;54*.*858>?79*]9M><69.
67L9
(4*IIC@E.@^MF*-;6*@HC@B.@TF*-L*GC@.@@
6u sei splendido onore della nostra gente

#9*=?789*<5WW5*;5<<N987.
M7V79*LJ><5*MO5*479*MJ?9.
69*5*M><67L969P*#9*45M>:;9*
MO75;5* ;7* 5445?5* 7:;J<.
W5:65* _J9:;>* <9* =?789*
L75:5*L7><969P*QA><697?5R

>?5*ETCEES**#>;7*5;*54=>47V7>:5*00P*09M?985:6>*U*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R
>?5*@2CEES*!>?>:M7:9*9<<9*&7L7:9*1745?7M>?;79*U*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R*
>?5*@BCEES*A54=?7*5*'5=>47V7>:5*;5<<N$JM9?74679*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R
>?5*@BCEES*(:M>:6?>*17:746?9:67
>?5*@BCHES*0P*'>49?7>*9:7896>*;9<<N,%(+"#0(
>?5*@TCEES*0P*15449*M>:*,%(+"#0(*U*(*"::7L5?49?7>*X"%%"*Q'(!!)R
>?5*GECEES*-?J==>* 9̀87W<75

M$-C".$!&0 14 +$,,-(&" 
@'5*@EC@.@EF*09<*HIF*1M*DC@^.GH
7a 8occa del giusto medita la sapienza

#N987M7V79*a*458=?5*J:9*
4>9L5* ?54=>:49b7<76cC*
897* J:N>==>?6J:76cP* QdP*
-7b?9:R

>?5*ETCEES**#>;7*5;*54=>47V7>:5*00P*09M?985:6>*U*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R
>?5*@2CEES*!>?>:M7:9*9<<9*&7L7:9*1745?7M>?;79*U*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R*
>?5*@DCEES*!>?>*b98b7:7
>?5*@BCHES*0P*'>49?7>
>?5*@TCEES*0P*15449
>?5*GECEES*#566J?9*M>8J:769?79*;5<<9*$L9:W5<77*-9J;7J8*;7*/9=9*`?9:M54M>

5&"6$!&0 17 +$,,-(&"   
@'5*@@C^.@HF*09<*@E2F*1M*DCG^.HE
9icordati di noi, Signore, per amore del tuo 
popolo

,:N987M7V79*=>M>*5<5L9.
69* 65:;5*9<<9*MO7J4J?9*5*
9<<N54M<J47L76cP* %>:* M>4e*
J:N987M7V79* :>b7<5S* <9*
4J9* J89:76c* 47* M9?9665.
?7VV9*=5?*7<*6?9b>MM9?5*5*
<N7??9;79?47*;5<*4J>*98>.
?5P*QfP*+O>?59JR*!7K*MO5*
M>:69* 6?9* 987M7* :>:* a*
69:6>*M7K*MO5*47*;7M5C*89*
_J5<<>* MO5* :>:* >MM>??5*
;7?5P*Q"P*!98J4R

>?5*ETCEES*0P*15449**5;*54=>47V7>:5*00P*09M?985:6>*U*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*
15;7M7R

>?5*@2CEES*!>?>:M7:9*9<<9*&7L7:9*1745?7M>?;79*U*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R*
>?5*@BCEES*A54=?7*5*'5=>47V7>:5*;5<<N$JM9?74679*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R
>?5*@BCHES*(*ZW7>L5;e[*9*0P*'769*U*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R*
>?5*@TCEES*0MJ><9*;5<<9*/9?><9S*#5*=9?9b><5*;7*-54g*.*!O7549*;5<*0P*-7J45==5*Q00P*

15;7M7R
>?5*GECEES*(:M>:6?>*M7669;7:>*87:746?7*;5<<9*!>8J:7>:5*
>?5*GECHES*-?J==>*`7;9:V967*

6$%$-!&0 18 +$,,-(&"
04P*!('(##)*$*1$+)&()*
/96?>:7*;N$J?>=9.`5469
"6*@HC^I.^T*>==*(4*2GCD.@EF*09<*@@IF*#M*
@EC@.T
Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo

,:* L5?>* 987M>* a* _J5<<>*
MO5*5:6?9*_J9:;>*7<*?546>*
;5<*8>:;>*54M5P*QhP*h7:.
MO5<<R

>?5*ETCEES**#>;7*5;*54=>47V7>:5*00P*09M?985:6>*U*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R
>?5*@HCHE*U*@BCEES*!965MO547*A*$#$1$%+"'$*U*(*1$&("*Q)'"+)'()R
>?5*@BCEES*A54=?7*5*'5=>47V7>:5*;5<<N$JM9?74679*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R
>?5*@2CEES*!>?>:M7:9*9<<9*&7L7:9*1745?7M>?;79*U*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R*
>?5*@BCHES*0P*'>49?7>
>?5*@TCEES*0P*15449

9(,(3" 1: +$,,-(&"  
@'5*@GCGI.HGF*@HCHH.H^F*09<*@E2F*1M*BC@.@E
9icordati di noi, Signore, per amore del tuo 
popolo*

05*L7*45=9?965*;9<<N987.
M>*:>:*9;;><>?965L7P* #9*
4J9* 9445:V9* L7* 7<<J87:9*
4J*M7K*MO5*7:*<J7*=7g*989.
65P*QdP*-7b?9:R

>?5*TCEES*0P*15449*5;*54=>47V7>:5*00P*09M?985:6>*U*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*
15;7M7R

>?5*@HCHE*U*@BCEES*!965MO547*A*$#$1$%+"'$*U*(*1$&("*Q)'"+)'()R
>?5*@2CEES*!>?>:M7:9*9<<9*&7L7:9*1745?7M>?;79*U*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R*
>?5*@BCEES*A54=?7*5*'5=>47V7>:5*;5<<N$JM9?74679*!O7549*0P*-7J45==5*Q00P*15;7M7R

!"M$%&C( 1; +$,,-(&"
A(*&)1$%(!"*+$1/)*)'&(%"'()
07?*@2C@I.G@F*09<*@@BF*@!>?*GCI.@EF*16*
2C@D.HD
Beato chi cammina nella legge del Signore

#9* 6?7465VV9* O9* b74>W:>*
;7*J:*987M>P* Q=?>L5?b7>*
i5:79:>R

00P*15445S*>?5*TCEE*U*@@CEE*.*@TCEE

Talora abbiamo lo spasmodico bisogno
di metterci insieme per contarci, per renderci visibili,
per dimostrare di esserci.
E tu, Gesù, ci chiedi esattamente il contrario:
scomparire come il sale, dando sapore al cibo
senza pretendere di fare massa, paghi di aver portato
un po’ di gusto del Vangelo.
Altre volte abbiamo il desiderio
di rintanarci nelle nostre stanze, nei nostri gruppi, 
nelle nostre chiese, per evitare di affrontare
la pubblica piazza, il mare aperto,
i luoghi esposti ad ogni vento,
ad ogni bufera e ad ogni tempesta.
E tu, Gesù, ci domandi di essere una luce 
che si fa vedere, una luce che rischiara, 
una luce che interpreta, una luce che aiuta
a discernere, a distinguere e si fa, di volta in volta,
parola che annuncia e grido di denuncia,
azione che va controcorrente, grido coraggioso.
Strane richieste le tue, Gesù, che ci obbligano 
ad adottare comportamenti inediti e scelte nuove,
a vivere lo stile dei discepoli.  (R. Laurita)

Preghiera
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